
Nell’immaginario mondo di Uoz (app) sono consentite solo relazioni virtuali. In questo mondo si 
muovono due personaggi onirici, ingabbiati in un canale comunicativo. Pixel si esprime solo tramite 
immagini, video e foto, non parla, non tocca, non sa ascoltare; gli interessa inglobare il mondo nel 
suo personale schermo e moltiplicare con voracità i punti di vista da cui catturare la realtà.  Sonar 
è la ragazza dai 1000 e zero volti, dalle 1000 immagini profilo che scorrono sul suo viso-tablet; 
non ascolta veramente ciò che succede attorno a lei, è immersa nel mondo social, un personaggio 
grottesco che vive e trasmette le sue emozioni solo attraverso emoticons, condivisioni e immagini. 
Nel loro diluvio di gesti sincopati e interazioni virtuali non riescono a costruire un discorso 
autentico. Il medium è il messaggio, finché un blackout generale, generato da un contatto fisico 
non consentito, spegne il loro mondo e li estromette dal sistema. 
DAI 10 ANNI

AMBIVERE – Auditorium del Centro Socio Culturale, via Battisti 5 – INGRESSO LIBERO

Sabato 3 dicembre ore 21.00

con Luca Citron e  
Federica Madeddu
coreografie di Serena Marossi
regia video di Luca Citron

BLACK OUT - nel meraviglioso 
mondo di Uoz (App)
ALLEGRA BRIGATA CINEMATICA

Comune di
AMBIVERE


